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Massime Giurisprudenziali

Corte di Cassazione, Penale,
Sez. 4, Sentenza n. 24182 del 06/06/2023.
In tema di reati commessi da militari della NATO, la richiesta dello Stato di appartenenza del militare di rinuncia 
alla priorità della giurisdizione spettante allo Stato italiano non determina la sospensione del processo, né alcuna 
ipotesi di nullità, trattandosi di prescrizioni che non attengono al rispetto delle condizioni di procedibilità o alla 
tutela di prerogative di taluna parte processuale, ferma restando la facoltà del Ministro della giustizia di formulare, 
in ogni stato e grado del procedimento e fino al passaggio in giudicato della sentenza, la richiesta di rinuncia 
alla giurisdizione ai sensi dell'art. 1 d.P.R. 2 dicembre 1956, n. 1666, come modificato dal d.P.R. 11 marzo 2013, 
n. 27. Fattispecie in cui la Corte ha ritenuto ritualmente celebrato il processo per i reati di omicidio e di lesioni 
gravissime per violazione del codice della strada nei confronti di un militare NATO, nonostante la pendenza di 
richiesta dello Stato di appartenenza del predetto di rinuncia alla priorità spettante allo Stato italiano).

Corte di Cassazione, Civile, Sez. 3, Ordinanza n. 1992 del 18/01/2024.
In tema di circolazione stradale, l'obbligo dell'utente della strada di tenere in debita considerazione l'eventuale 
imprudenza altrui e, quindi, di prefigurarsi anche l'eccessiva velocità  da parte di altri veicoli che possono 
sopraggiungere, assume maggiore intensità allorché il conducente, provenendo da strada secondaria gravata 
da precedenza, compia una manovra di svolta per immettersi nella strada principale, perché l'esistenza di una 
precedenza cronologica o di fatto può rilevare, ai fini di escludere la sua responsabilità, solo se l'introduzione 
nell'area di incrocio è avvenuta con tale anticipo da consentire il compimento dell'attraversamento senza porre 
in pericolo il conducente favorito (il quale non deve essere costretto a ricorrere a manovre di emergenza) e non 
in caso di avvenuta collisione, costituendo quest'ultima la prova dell'errore di valutazione delle circostanze di 
tempo e di luogo per l'immissione.

Corte di Cassazione, Civile, Sez. L, Sentenza n. 15815 del 06/06/2024.
In tema di servizi di trasporto di persone con veicoli adibiti al trasferimento di più di nove individui compreso il 
conducente, la nozione di "percorso superiore ai cinquanta chilometri" - di cui al Regolamento CE n. 561 del 
2006, come interpretato dalla sentenza della CGUE del 9 novembre 2023, in causa C-477/2022 - va intesa come 
itinerario di linea che il mezzo deve percorrere per collegare un punto di partenza a un punto di arrivo nell'ambito 
del servizio regolare, restando irrilevanti il percorso di guida giornaliero del singolo autista o la distanza ulteriore 
coperta dal veicolo ed altresì ininfluenti, ai fini del calcolo del "periodo di guida" accumulato dal singolo conducente 
nel periodo di due settimane consecutive (presupposto per la tutela di cui all'art. 6, paragrafo 3, del medesimo 
Regolamento), le mansioni accessorie o comunque le altre attività svolte dal lavoratore diverse dalla guida o 
anche la stessa attività di guida, se di veicoli diversi da quelli a cui è applicabile la normativa.

Corte di Cassazione, Civile, Sez. L, Sentenza n. 12127 del 08/05/2023.
In tema di lavoratori addetti al trasporto stradale, il Regolamento CE n. 561 del 2006 - che disciplina, tra l'altro, i 
periodi di riposo per i conducenti che effettuano il trasporto di persone e di merci su strada - si applica anche alle 
imprese di trasporto che prevedono turni "misti" (ossia con almeno una tratta superiore a 50 km), a prescindere 
dal concreto contesto di mercato in cui dette imprese si trovano ad operare (concorrenza perfetta, concorrenza 
monopolistica, oligopolio e monopolio), atteso che il legislatore europeo ha inteso imporre condizioni comuni al 
fine di evitare abusi e distorsioni di mercato, nonché di migliorare la sicurezza stradale, tutelando sia gli operatori 
di esercizio delle imprese in questione che i terzi impegnati nella circolazione stradale. In applicazione del suddetto 
principio, la S.C. , in relazione a vicenda nella quale alcuni lavoratori, autisti del servizio di linea, avevano agito 
nei confronti della società datrice per l'ottenimento del risarcimento del danno non patrimoniale derivato dalla 
mancata fruizione dei riposi giornalieri e settimanali così come disciplinati dal citato Regolamento - ha confermato 

Con la presente opera, l’autore costantemente impegnato nell’attività di controllo su strada in materia 
di codice della strada nonché nella relativa gestione del contenzioso, ha deciso di creare delle raccolte 
suddivise per edizioni, dove verranno messe a disposizione le più recenti massime giurisprudenziali 
(Corte di Cassazione, Tribunali Ordinari, Giudici di Pace, Prefetture, Corte di Giustizia Europea) in materia: 
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la sentenza impugnata che aveva affermato l'applicabilità della normativa comunitaria alla predetta società, 
nonostante quest'ultima svolgesse attività di trasporto in regime di monopolio.

Corte di Cassazione, Civile, Sez. 2, Ordinanza n. 24842 del 17/08/2022.
In tema di violazioni del codice della strada, a seguito dell'iscrizione al PRA del provvedimento di fermo del 
veicolo e finché tale provvedimento non sia cancellato in seguito all'estinzione del debito tributario, l'acquirente 
del mezzo con atto trascritto al PRA in data successiva all'iscrizione del fermo ha una conoscenza legale del 
vincolo ostativo alla circolazione del veicolo, con la conseguenza che, qualora sia sorpreso alla guida di esso, 
incorre nella violazione dell'art. 214 c.d.s che sanziona la circolazione abusiva del mezzo.

Corte di Cassazione, Civile, Sez. 3, Sentenza n. 10394 del 17/04/2024.
L'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile automobilistica copre, nei soli confronti del danneggiato 
e non pure del responsabile, anche il danno dolosamente provocato da quest'ultimo, anche quando l'area di 
circolazione non risulta ordinariamente adibita a transito, purché l'utilizzazione del veicolo sia conforme alla 
sua funzione abituale, come avviene allorché il danno sia determinato dal suo movimento, benché in modo 
improprio rispetto alla sua natura di mezzo di trasporto. In applicazione del principio, la S.C. ha cassato con 
rinvio la sentenza che aveva negato l'operatività della polizza RCA in relazione ai danni subiti da una donna 
in conseguenza del sinistro doloso di cui era stata vittima da parte del conducente di un'autovettura che, dopo 
averla inseguita, raggiuntala in un campo arato, l'aveva investita per due volte.

Corte di Cassazione, Civile, Sez. 2, Ordinanza n. 4187 del 15/02/2024.
In tema di sanzioni amministrative connesse alla sosta dei veicoli, il periodo di protrazione della violazione, 
che, ai sensi del comma 15 dell'art. 7 del nuovo codice della strada, consente la reiterazione della sanzione nel 
caso di superamento dei tempi consentiti della sosta regolamentata o limitata, si individua in base alla fascia 
di vigenza giornaliera - o infragiornaliera - della sosta (e non già in base al periodo determinato dal pagamento 
effettuato dall'utente o indicato nel disco orario esposto), con la conseguenza che la sanzione per la protrazione 
del divieto di sosta permanente può essere reiterata ogni ventiquattro ore e la sanzione relativa alla sosta limitata 
o regolamentata è irrogabile alla fine di ogni fascia oraria.

Corte di Cassazione, Civile, Sez. 3, Ordinanza n. 22837 del 26/07/2024.
In caso di collisione tra veicoli, quando è accertato lo stato di ebbrezza del conducente che agisce per il risarcimento 
del danno conseguente al sinistro, la presunzione di eguale responsabilità ex art. 2054, comma 2, c.c. può 
essere superata soltanto a condizione che risulti la prova positiva della mancata influenza del predetto stato 
sulla dinamica dell'incidente.

Corte di Cassazione, Civile, Sez. 3, Ordinanza n. 21021 del 14/08/2024
In tema di risarcimento danni da circolazione stradale, il terzo trasportato può cumulativamente proporre, nel 
caso di una pluralità di veicoli coinvolti nel sinistro, sia l'azione diretta prevista dall'art. 141 del d.lgs. n. 209 del 
2005, sia l'azione generale di danno di cui all'art. 144 del medesimo d.lgs., avendo il legislatore previsto una 
tutela rafforzata per il terzo trasportato che trova fonte direttamente nella legge, a prescindere dall'accertamento 
della responsabilità dei conducenti coinvolti, salvo il limite del sinistro cagionato da caso fortuito.

Corte di Cassazione, Civile, Sez. 3, Ordinanza n. 21025 del 26/07/2024
In tema di sinistro stradale, se la sentenza che stabilisce la misura delle responsabilità dei conducenti coinvolti 
è impugnata soltanto da uno di questi, non si forma il giudicato interno sulla misura della responsabilità dell'altro 
conducente, perché il relativo accertamento deve svolgersi in maniera unitaria.
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